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ISRAELE di fronte 

ad un problema iqnorato 

li boomerang 
della persecuzione 
del popolo 
palestinese 

Una lotta per l'affermazione del diritto ad 
essere popolo e nazione - Una questione che 
travalica la stessa soluzione politica • Falchi 

e colombe a Tel Aviv 

I) moltiplicar.il dec,li at
tenuiti, dello azioni di guer
riglia, delle man ite-d azioni 
di strada e degli scioperi 
nei territori ambi occupali 
da Israele — e sia pure più 
sporadicamente nella stessa 
Israele — costituisce senza 
dubbio il fallo nuovo, e di 
grande rilievo, della crisi 
medio-orientale, e più in par
ticolare dei rapporti tra 
mondo arabo e Slato di 
Israele. Quest'ultimo, per la 
pinna volta in venti anni. 
si trova di fronte ad in. 
movimento di resistenza po
polare, di cui .sono protago
nisti gli arabi palestinesi 
Fino a ieri massa passiva 
di profughi, oggi gli arabi 
palestinesi paiono decisi a 
battersi lino in fondo per 
riaffermare il loro diritlo ad 
essere popolo e nazione. 
Tacciare questa lotta di 
« terrorismo » può forse ser
vire a creare sgomento nel
l'opinione pubblica benpen
sante, ma ó eer.to un luogo 
comune. Terroristi furono i 
nostri partigiani per i nazi
sti, gli algerini per i fran
cesi, i vietnamiti per gli 
americani, 

La verità è che Israele si 
trova oggi di Ironte ad un 
problema ignorato o sottova
lutato Se sinora la sua poli
tica imperialista ed espansio
nista ha provocato una serie 
di conflitti con gli Stali ara
bi circostanti, regolabili o 
attraverso la guerra o le trat
tative diplomatiche tra Stati, 
ossia attraverso un suo rap
porto con l'esterno, adesso 
Israele deve fare i conti con 
un suo problema interno, con 
i suoi rapporti con il popolo 
palestinese. Ossia quel popo
lo gin cacciato, una volta dal
la sua terra, al momento del
la nascita di Israele, e oggi 
minacciato da un nuovo eso
do, a ridosso delle ventilate 
annessioni. Si potrà anche ri
spondere — come si sta fa
cendo — a questa lotta con il 
metodo consueto della re
pressione. Ma chi conosce le 
radici profonde di ogni le
gittima causa nazionale, sa 
che l'azione repressiva può 
contenere o stili ocare per 
brevi periodi la lotta, per 
poi, alla lunga, agire come 
un boomeroìifi che consolida 
ed espande la lotta stessa, Nò 
la questione può essere n-
Bolla per via diplomatica, at
traverso il rapporto con gli 
altri Stali arabi. Il problema 
dei diritti del popolo arabo 
della Palestina, che è Ira i 
grandi temi della crisi me
dio orientale, non è più una 
rivendicazione solidale del 
mondo arabo esterno, ma un 
nuovo fattore politico inse
ritosi con forza nel cuore 
della politica israeliana. Nò, 
infine, la soluzione « assi
stenziale » — campi di rac
colta attuali, o le • riser
ve » ideate da Daynn — 
può essere sufficiente. Il 
problema che i palestinesi 
pongono è quello della lo
ro nazione. Per cui ne deri
va, per Israele, un proble
ma specifico che illumina 
tutta la sua reale politica, 

. t ne mette in discussione, 
e in crisi, lutti i suoi po
stulali. Un problema, è be
ne dirlo, che va oltre la 
stessa urgente e necessaria 
soluzione politica del con
flitto del giugno HK>7, e 
che, intrecciandosi ad essa, 
investe dal profondo la na
tura dello Stato israeliano, 
la sua ispirazione, il modo 
in cui è vernilo consolidan
dosi negli ultimi venti an-

// prezzo più alto 
SÌ può dire anzi che su 

questo terreno i gruppi di
rigenti israeliani stiano co
minciando a pagare il prez
zo più alto dell'aggressione, 
E lo pagheranno sempre di 
più. Si parla in questo sen
so di un conflitto, di . una 
polemica interna al gover
no di Tel Aviv. La stampa 
dà grande rilievo ad un 
contrasto Ira falchi e co
lombe. Ed è vero. Nel pas
sare dalla • folgorante vit
toria > ai programmi post
bellici si è manifestato un 
disagio v un certo vuoto 
Il governo israeliano ha 
mostralo di non avere una 
politica di ricambio a quel
la della forza e della po
tenza militare, di non ave 
re soluzioni allei native al 
suo tradizionale espansio
nismo, condotto su una li
nea rigorosamente sioni
sta. 

Si vedano le ultime bat
tute della polemica tra fal
chi e colombe Israeliani. 
L» « colomba > Pinhas Sa 
pLr, segretario del partito 

maggioritario Mapw, dichia
ra che e necessario rnlunen-
Monare il programma di an
nessioni. Inglobare intli i 
territori occupati, che han
no una popolazione a mag
gioranza araha, dice, è una 
minaccia per la « natura 
ebraica dello Stato di Israe
le ». Per contro, Dayan 
chiede l'annessione di va
ste felle di quei territori, 
e l'insediamento di forti 
• colonie ebraiche », pro
prio per garantire il ronsn-
hdamenlo dello * Stato e-
braico ». Ila ragione l'Eco-
nomist nel l'osservare che 
l'arca del dissenso è molto 
piccola Pili o meno annes
sioni non mutano la finali 
ta del problema posto dal
la risoluzione dell'ONU, 
fondata sul principio che 
non possono esservi annes
sioni. 

Uno Staio ebraico? 
Ma soprattutto le due po

sizioni collimano in quella 
che è la sostanza storica 
del problema arabo-israe
liano. Può Israele continua
re a considerarsi uno « Sta
lo ebraico •, puro, ritaglia
lo nel mondo arabo del 
Medio Oriente e della Pa
lestina? I,a questione non è 
quella, come si vede, delle 
sue frontiere e della sua 
esistenza, e gli arabi pale
stinesi lo hanno detto con 
chiarezza in un recente do
cumento tli grande impor
tanza. Essa è invece quella 
della natura teocratica, raz
ziale dello Stato israeliano, 
del sionismo come asse por
tante della sua politica in
terna e internazionale. Il 
suo considerarsi, in altri ler-
mini, uno Slato * speciale » 
che trao la sua legittimità 
non da circostanze .sloriche 
ben definite, ma da un suo 
remoto diritto religioso, che 
sancisce non solo la sua at
tuale configurazione, ma an
che le sue ambizioni d'espan
sione Che poi al fondo vi 
sia anche un particolare ti
po di società capitalista, che 
contiene autonomi germi im
perialistici, e parallelamente 
Israele sia anche lo stru
mento di un disegno più va
sto dell'occidente imperiali
sta, sono solo due elementi 
che completano il quadro, e 
che potrebbero motivare per 
molli versi quella particola
re sovrastruttura che lo Sta
lo si è dato. 

Ebbene i gruppi dirigenti 
israeliani sono riusciti a 
sfuggire sinora a quel loro 
specifico problema. Lo han
no an/.i utilizzalo, con suc
cesso, ricordando le perse
cuzioni subite altrove, e non 
nel mondo arabo, e hanno 
giocato con grande abilità 
sul sentimento sciovinista-re
ligioso delle masse israelia
ne. Oggi lutto ciò comin
cia ad essere più dilficile. 
Nel momento stesso in cui 
il contadino, l'operaio, il 
commerciante, lo si udente 
arabi palestinesi cominciano 
a difendere con le armi e 
con la lolla politica il loro 
villaggio, la loro terra, la 
loro casa, la loro stona na
zionale. e di qui risalgono 
alla coscienza di voler es>e-
re popolo e nazione vivi, è 
il popolo israeliano che. a 
sua volta, è chiamalo alla 
riflessione e all'esame di co
scienza. A valutare cioè se 
l'impronta sionista dello sia 
to di Israele, la sua natura 
esclusivamente ebraica, pos
sa realmente assicurare quel
la coesislenza pacifica con 
i popoli arabi della regione, 
che è alla base di una so
lida pace K di riflesso, quin
di, a valutare la collocazione 
internazionale di Israele, i 
suoi rapporti con i paesi a* 
rabi circostanti Perchè, co
me appare dai falli, quella 
impronta contiene lutti i se
mi di un contrasto storico, 
politico, persino ideale ed 
umano, permanente: un con-
traslo che può reggersi solo 
sulla forza Ma fino a quan 
do? 

Con la resistenza palesti
nese siamo all'inizio di un 
processo di cui ognuno può, 
così, valutate l'incidenza re
gionale e internazionale. Si 
tratterà, L probabile, di un 
processo lungo, che passerà 
anche attraverso scontri a-
spri, momenti sanguinosi, 
incomprensioni profonde. Ma 
.si traila certamente di qual
cosa che ha già modificalo 
il quadio politico medio-
orientale. E più presto gli 
israeliani ne prendci anno 
coscienza, più rapidi saran
no anche i passi sulla via 
di una soluzione politica del
l'attuale crisi. 

Romano Lodda 

ANCHE NELLA CAPITALE VERRÀ' ATTUATO IL DECENTRAMENTO 

orna divisa in (lodici « città » 
Avranno ciascuna dai 200 ai 300 mila abitanti - In grave ritardo l'attuazione delle circoscrizioni per le manovre dell'ala moderata del centro
sinistra - Si teme che il decentramento acutizzi i gravissimi problemi che già affliggono la città - La drammatica carenza di case, di scuole e 
di servizi che si riscontra in moltissime zone della per i fer ia-E'stata varata una legge-truffa per la nomina dei nuovi consiglieri circoscrizionali 

IL, GHEPARDO GOLLISTA 

PARIGI — Imperversa la crisi del fran
co e I lavoratori francesi ne pagano 1 
pesanti r i f iossi sociali. C'è sempre però 
chi è superiore ai vl l issimi problemi mo
netari . Uno di questi Individui ascetici 
è Raymond Cordier che, spiega la dida 
scalia originari- i di questa foto, « dopo 
avere fatto molt i mestieri ha realizzato 
il suo sogno d'Infanzia: raccogliere in 

tul io M mondo gli aggetti fabbr ical i da
gli uomini che Ignorano la civilizzazione 
del "d rugs to re " a. Monsleur Cordier ha 
aperto una « boutique »' dove Mene - « 
vende a clienti spir i tual i corno lui — 
questi oggetti selvaggi, Ha in vendita an 
che Irò ghepardi per chi voglia rendere 
più realistico il r i torno alla vita p r imi t i 

va: Il ghepardo costa 600 nuovi f ranchi 
(più di 600 mila l i re) e mangia « soltan
to » un coniglio al giorno. Due giorni al
la settimana poi deve restavo digiuno: e 
in questo segue proprio le indicazioni di 
« austerity » date da De Gnidio. Impa
rino, gl i oper.i i , dal ghepardo e sorvo
lino sui banchetti dei suol raf f inal i prt 
dronì 

Immaginate una citta co
me Padova o Verona, un 
centro nini lo più popoloso 
eli Livorno o di Ferrara e 
pensate che in questa città 
non c'è un ospedale, un 
ambulatorio, un impianto 
sport ivo, e'o una [armarla 
ogni '20 mila abi tami , una 
persona su dieci vivo, so 
cosi si può diro, in barac
che, Uiguri e case dichia
rate igienicamente inabita
bili Mancano mille aule 
(qualcosa come 30 edifici 
scolastici) por la boia scuo
la dell'obbligo; il verdi' pra
t icamente non e s i s t e e'e un 
solo giardino malandato e 
tre viali con alberi spen
nacchiati. 

La citta che vi abbiamo 
.sommariamente descrit ta e 
dove vivono intorno a 250 
mila persone, non si trova 
in India o in qualche altro 
paese sottosviluppato del 
mondo. E' una delle dodici 
« città » che compongono 
la capitale italiana. Ro
ma, infatti, tra non molto, 
si t rovetà ammlnist i a t r a 
mente divisa in 12 circo
scrizioni, dodici grandi cen
tri con un proprio con
siglio e un proprio rappre
sentante del sindaco 

A dire il vero e da oltre 
due anni e mezzo che il 
Consiglio comunale capi
tolino ha approvato una 
deliberazione che divide 
la città in circoscrizioni. 
A duo anni e mezzo di 
distanza si a t tende ancora 
che il decentramento am
ministrativo entri in [un-
zumo.; in queste set t imane, 
dopo tanti tentennamenti , 
sembra che il centro
sinistra abbia trovato un 
accordo e sia possibile 
dare il vii all'insediamen
to dei dodici consigli circo
scrizionali. 

I motivi del r i tardo con 
cui si è proceduti all'attua
zione di un preciso deli
berato del consiglio conni 
naie sono molti e vanno 
ricercati sopra t tu t to nel 
quadro chi; è venuto fuori, 
e che vi abbiamo descri t to 
all'inizio, delle condizioni 
in cui si trovano molte 
delie rìod'ei circoscrizioni. 

Roma, si sa, non e solo 
quella che si vede al cen

tro, ni Parioli, all'EUR o 
nei quartieri con (itti men
sili da no mila lire in su. 
Fino ad oggi certe ver
gogne, certe situazioni «co
loniali » è s lato possibile 
nasconderle con le stati 
stirhe, facendo n o è la me
dia Ira le situazioni rosee 
e quello più nere E' il 
solito giochetto dello stati
stiche, tanto caro a Potrò-
lini- siamo in due, abbiamo 
duo polli e me li mangio 
tutti io, la statistica ci dirà 
che abbiamo mangialo un 
pollo ciascuno. Cosi, som
mando il numero delle 
scuole, degli ambulator i , 
dei posti letto negli ospe
dali, delle farmacie, degli 
impianti sportivi, delle 
aree a « verde » ecc. osi
si enti nei quart ier i del 
contro o di lusso con quel
li periferici e delle bor
gate, la situazione appa
riva meno tragica. La di
visione della cit tà in cir
coscrizioni porta invece 
i nevitabil moni e a valutare 
entro contini precisi la rea
le situazione, senza possi
bilità di mescolamenti 
statistici. E per certe cir
coscrizioni lo condizioni di 
vita sono veramente im
possibili. 

Una uita 
migliore 

Le dodici « città » di Ro
ma avranno dai '200 ai 300 
mila abitanti ciascuna. In 
ognuna di esse i mali che 
travagliano la capitale, co 
me buona parte delle città 
italiane, emergeranno in 
modo lampante; scuole, 
ospedali, servizi, parchi, 
a t t rezzature sportive, case 
ecc. Le situazioni « meri
dionali » di Roma verran
no fuori con più evidenza. 
Prendiamo ad esempio la 
VI e la VII circoscrizione 
(Centocelle e Tuscolano): 
qui si t rovano la maggior 
parto del baraccati romani . 
Si calcola che circa 20 mi
la famiglie, provenienti in 
massima parte dal Mezzo
giorno e giunte a Roma 
in cerca di una vita mi
gliore, vivono in condi
zioni indescrivibili: barac-

Si continua a produrre nello stabilimento Cusmano occupato dagli operai 

ECCO UN PIZZO DI SOCIALISMO» 
Ingrao fra i lavoratori della fabbrica di Aprilia presidiata per impe dire la smobilitazione - Incontro e dibattito con gli operai della zona 
industriale di Latina - Le condizioni di lavoro nelle fabbriche sorte col contributo dello Stalo - La funzione del sindacato e del partilo 

APRILIA, novembre 
«Sono un operaio della Via-

nini — ha cominciato il suo 
intervento Paolo Mattone. 
Ogni giorno entrando nello 
stabilimento sono richiamalo 
alla malta della mia condi
zione di lavoratore Alla de 
sua vedo ia cesti uzione del
la diro/ione, contornata di 
piante e di fiori, attraverso 
il portone:no si vede il cor 
ridoio lindo, con ì tetmosifo-
ni, tutto m ordine, dove è 
possibile vivere. Faccio po
chi jjnssi e sono richiamato 
subito dalla real'a' vedo e 
sento l'altra (accia. Sento il 
fendo odore dell'acqua putii 

quali cercavano di nasconde
re il loro stupore di fronte 
all'enorme folla. 

Gli Interventi st sussegui
vano fitti: insieme a Malto-
ne sì sono avvicendati al mi
crofono Martucci, della Po
ligrafica di Pomezia, Marcac-
ci (Palmohve) Berghi (Bullo
ni ), De Benedictls (Stifer), 
Giacomo Stradatoli, segretario 
della sezione di Aprilia, ed al
tri Ognuno ha raccontato 
la sua esperienza di operaio, 
le condizioni in cui è costret
to a lavorare, lo sfruttamento 
messo in oppia dal padrone, 
la funzione del sindacato e del 
partito nelle lotte che devono 

operaie. 
Lo sciopero generale del 30 

settembie scorso, pei l'aboli
zione delle gabbie salariali, ha 
segnalo una lappa importan
te nella stona degli operai 
di Aprilia e di Cisterna: c'è 
stata una rottura con gli in
dugi e le perplessità del pas
sato. Dopo quella rottura si 
sono Bvuti altri tre scioperi 
generali, pienamente riuscì ti 
e circa 200 scioperi articolati 
ycr azienda; affollate sono sta 
te le manifestazioni, 1 comizi 
1 cortei unitari. I risultati ot 
tenuti con queste lotte sono 
numerosi, importami e signi
ficarvi. Gh accordi stiappati 

APRIL IA — Il compagno Ingrao a colloquio con gli opera) che occupano la Cusm.ino 

da che ustagna dalla togna 
vicino agli spogliatoi. E' qui, 
in mezzo all'umidità e al fe
tore, che dobbiamo lavorare 
noi operai » 

Mallonc ha poi laccontato 
come minici osi operai della 
Viamtil si troveianno presto 
sordi « Nessuno — ha det
to — si pieoecupa di proteg
gete i nostri timpani lacci a-
ti dai vibratori pneumatici ed 
eleitnei » Menile Mallonc 
panava un compagno puitava 
uno degli altoparlanti sulla 
porta di ingresso dell'ampia 
sala dove si svolgeva l'incon
tro di Ingrao con gli operai 
della zona industriale di Apn-
Iia La .sala era noppo gic-
miin e molti lavouion erano 
stati costretti a rimanere tuo-
ri, insieme al ma regnai In e ai 
brigadiere del carabinieri, 1 

essere affrontate per « rival
iate questo sistema)). E il 
giovane Salvagni ha ricorda
to che a franco degli operai 
ci sono anche gli studenti, an
che essi fermamente Intenzio
nati a « rivoltare il sistema ». 

Gli interventi e la iela/10 
ne introduttiva svolta dal 
compagno Zilianti bulino trae 
ciato un qitiulio delle lotie 
cumini te da una alasse opemla 
giovane come quella che si 
sta tot mando nel compienso 
no industriale Roma-Latina. 
Il nostro Incontio — ha del
lo Zllianti — non vuol fare 
solo ipi punto sulle battaglie 
ma vuolp soprattutto prò-
muovete un dibattito fra ì 
protagonisti delle lotte perche 
possano aeaiMsire maggiore 
coscienza sulla portata pon
ile* di questo grandi battaglia 

aziendalmente ammontano già 
a 43 e riguardano 12 mila 
operai di cui HiOO di Cister
na e UVfiO di Aprilia E" sta 
to possibile ottenere migliaia-
menti dal l'i al 17 per cento 
per un totale complessivo di 
oltre 11)00 milioni all'anno, 

I successi ripulluli non pus 
sono pelò soddisraie pie 
munente i lavo,aloni Oggi che 
Kit opeial hanno 11ovato lo 
spinto di classe, hanno co 
inmci.Uo u scopine la Ioni 
forza, sanno che per bloccati 
lo strapaiere padron.ile, pe. 
frenare lo sii uttameiilo, pe, 
livellale : salari e casellari 
la vergogna dei «salmi colo 
mah » e necessario andare ol 
tic le Ione sindacali ÌY neces 
sano intaccare ti sistema. E 
qui — ha detto Ingrao nelli 
6ue conclusioni —- c-ho auban 

tra la funzione del Partito; e 
a questo punto che la giova
ne classe operaia di Aprilia e 
di Cisterna deve comprende
re la funziono rivoluzionaria 
del Partilo comunista italia
no. E' nel vivo della lotta che 
deve crescere il Partito; gli 
operai devono sapere che se 
questa crescita non avviene 
hi lotta ristagna, non va avan 
ti e si ferma ogni prospetti
va di rinnovamento della so
cietà. 

E la necessita di modifica
re l'andamento delle cose e 
emersa in modo lampante, 
quando il compagno Porto
ghesi ha narrili ti ì molivi che 
hanno costretto l giovani la
voratori della Cusmano ad oc-
cupure lo stabilimento La 
lolla della Cusmano si iden
tifica con quelle dell'Apollon 
della Aeternum e di altre 
aziende dove le maestranze 
hanno deciso di occupare la 
fabbrica per difendere il pò 
sto di lavoro. Anche qui è 
emerso in modo lampante il 
contrasto di interpretazione 
sulla funzione della fabbrica. 

Per 1 padroni, per to Slato 
la fabhnca ha solo l'unzioni 
.speculative, di profitto, men
tre per i lavoratori la fabbri 
ca ha una funzione premi 
neiitemente sociale Quan 
do im pad lune capai bm co 
me Cusmano decide di pun 
to in bianco di chiudere lo 
stiibihmento, mette sul lastri
co 120 luvointon facendo di 
••entare il suo gesto un fai-
• > sociale Ma Portoghesi ha 

detto anche di plir ha dimo
strato l'inulihia della pre
senza del padione nella fab
brica. In questi giorni di oc 
cupuzlone — lui detto — In 
produzione è proseguita re 
golai mente, anche .senza la 
piesen/.a del doti. Cusmano 
Il androne e chimo non serve. 

I/mconiro ira il PCI e 1 
lavoratori eh Aprilia e di Ci
sterna e poi l'inseguito a 
nollf tonda, nella fabbrica 
o< .'upata II compagno Ingiao 
accompagnato da nuineio.si di 
ngenti coniuiwsli della zona 
e della fedeiazione si e in 
Maltenuto a lungo con gh ope 
iai della Cusmano Sull'eie 
g-inlc porlonr ili ingresso crn 
no IUÌ aiiendcte 1 compagni 
un gruppetto di giovanissime 
operaie (la stiagrande mag
gioranza dei dipendenti e 
composta di ragazze da) io 

al 18 anni) e di lavoratori. 
La discussione sulle lotte, sul
l'importanza di rafforzale il 
Partito nelle fabbriche, sulla 
rivoluzione del sistema, è prò 
seguila fin le macchine, i 
« canit'en « o gì: inchiostri 

tipografici dello stabilimento. 
Come vedi— ha detto un 

operalo a Ingrao — qui tutto 
può funzionare Anche senza 
il padrone. Abbiamo dato un 
modesto esempio di che cos-.: 
vuol dire socialismo 

i Musmi 
KUIOO 

in 20 grandi volumi mensili 
illustrali con stupende tavole a colori 

e rilegali con sovraccoperta 
i massimi artisti del nostro tempo 

In edicola e In libreria 
a lire 1000 

// primo volume 

MARINO MARINI 
SADEA/SANSONI 

elio messe svi con tilt 11 1 
materiali disponibili. dalla 
latta al cartono, tuguri , 
caso fatiscenti o malsane. 
Le condizioni Igieniche e 
sanitarie eli questo due 
« c i t t à» romane sono fra 
le più gravi; la moitnl i là 
infantile r aggungc , in fur
ti agglomerali di casupole 
(vero e proprie bidonville) 
anche il 40 per cento. 
Mancano scuole, un ospe
dale. scarseggiano le far
macie. Non parl iamo poi 
di parchi pubblici e di at
trezzature sportive. Da 
una recente indagine svol
ta a Cinecittà (VII circo
scrizione) è venuto fuori 
che i bambini di questa 
zona sono fra i più predi
sposti al paramorfismo, ma
lattia t pica di chi vive 
lontano da ogni prat ica 
sportiva e passa l'infanzia 
quasi nell ' immobilità. 

L'altro motivo che ha 
por ta to i gruppi modera t i 
del centro sinistra a fre
nare il decent ramento e la 
paura che si creino alla 
base nuovi rapport i demo
cratici fra le vane forze 
politiche, acutizzando così 
nelle dodici circoscrizioni 
quei contrast i che ora ven
gono malamente contenuti 
nella sola giunta capito
lina. In una cit tà grande 
come Roma, la vita demo
cratica ha una articola
zione molto di vertice, ti 
consiglio comunale, unica 
assise dove si possono di
bat tere ì problemi della 
città, appare lontano, ir
raggiungibile per quanti 
vivono a chilometri e chi
lometri dall 'aula di Giulio 
Cesare. A Roma il decen
t ramento e sempre appar
so come una delle vie 
possibili per far parteci
pare alla vita democrat ica 
della capitalo larghi strat i 
di cit tadini. Basti pensare 
allo sviluppo urbanist ico 
dì Roma, avvenuto in modo 
caotico e all 'insegna della 
più sfacciata speculazione, 
per comprendere come sa
rebbe s ta to utile aver po
tuto conlare su organismi 
di circoscrizione che aves
sero indicalo le arce da 
dest inare allo scuole, ai 
parchi pubblici, ai ser
vizi, denunciando tempesti
vamente le più sfacciato 
violazioni al piano rego
latore. 

Ma, si comprende benis
simo, sono proprio questi 
i motivi che hanno spinto 
i gruppi conservatori pri
ma e quelli moderat i del 
ceni ro-sinist ra oggi, a ve
dere il decentramento am
ministrat ivo come un serio 
pericolo ai privilegi e alla 
speculazione, masche ia la 
dietro la solita « liberta di 
iniziativa ». Le circoscri
zioni a Roma sono nate 
così all'insegna di un com
promesso raggiunto all'in
terno del centro-sinistra. 

Dopo una serie di rinvìi 
e quando non era più pos
sibile trovare pretesti per 
perdere altro tempo, si è 
giunti a stabilire come de
vono essere formati i fu
turi consigli di circoscri
zione. E qui e venula fuori 
una sene di legge-truffa di 
scelbiana memoria: anzi
ché comporre le varie rap
presentanze in proporzio
ne ai rapport i di forza 
esistenti al Consiglio comu
nale, si e imposto un si
stema maggioritario. Così, 
per fare un esempio, alle 
rappresentanze comuniste 
sono stati tolti li consi
glieri (sulla base delle ul
time elezioni amministra
tive 11 PCI doveva avere 
(j'ì consiglieri di circoscri
zione e ne avrà invece 58) 
per assegnarli al centro-
sinistra. A Bologna, per 
fare un altro esempio, dove 
le circoscrizioni sono in 
funzione da tempo, i con
sigli sono stati formati ri
spet tando ngorosamenle il 
responso delle urne. 

Eppure, nonostante que
ste limitazioni, le circo
scrizioni rappresentano per 
Roma un fatto di enorme 
interesse. Una cillà con 
quasi tre milioni e mezzo 
di abi tanti , con mille pro
blemi insoluti, con quar
tieri distanti decine di chi
lometri dal centro, non 
può essere amminis t ra ta 
solo dal Campidoglio. Ha 
bisogno di decentrare al 
massimo il suo sistema 
amministrat ivo, por tando 
nei rioni, nei quart ier i , 
grandi come interi capo
luoghi di provincia, il di-
batti to sui problemi della 
città, sulle cose che e pos
sibile fare. Solo così gli 
abitanti di Centocelle, del 
Tuscolano, del Prenesl ino, 
di Frullavano, della Garba' 
Iella, tanto por citare al
cuni dei quartieri perife
rici, si potranno sentire 
più vicini a! resto della 
città, ai problemi ci: Roma. 
avendo In sensazione di 
poter realmente conlaro 
qualcosa. 

Taddeo Conca 

http://moltiplicar.il

